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Oggi al ministero del Bilancio incontro decisivo per l'Unidal ;* 

400 operai presidiano la Motta 
contro la minaccia di chiusura 

» ' ÌI <• 

t? -4 • 

Fra tre giorni scade la gestione provvisoria della società - Ieri assemblea nello stabilimento coi 
dirigenti del sindacato - Si passerà all'occupazione se il governo non darà risposte soddisfacenti 

Da ieri mattina i 373 di
pendenti della Motta Unual 
presidiano lo stiibilimcirto di 
via Diocleziano a Kuontfrottu 
in attesa dall'esito dell'in
contro previsto |KV ojJKi • a 
Roma al ministero del Bilan
cio coi sindacati per definire 
il futuro del gruppo dolcia
rio. • . 

La decisione di dar vita al 
presidio operaio e stata presa 
al termine di un'affollata as
semblea alla quale hanno 
pre.so parti' i segretari pro
vinciali della KIUA. 

Tra i lavoratoli in fabbrica 
si avverte la drammaticità 
del momento. Il ,'tl dicembre. 
cioè fra appena tre giorni. 
scade la gestione provvisoria 
dell'azienda, dopodiché la so 
cietà o verrà messa in lh|iit 
da/ione, o sarà dichiarata fai 
lita: .sui dipendenti (11.500 in 
(utt'Itaha. circa settecento 
solo a Napoli) grava dunque 
la minaccia del licon/iamen 
to. La S.MK. la finanziaria 
che ha il controllo dcll'Uni-
dal. nata circa quattro anni 
fa dalla fusioni' tra la Motta 
e l'Alemagna, ha dichiarato 
In più di un'occasione di vo 
ler licenziare almeno cin 
quemila operai. 

Una |M).sizione che è sem
pre stata ritenuta inaccettabi
le dai sindacati che invece1 

sostengono di « discutere un 
realistico ' piano di risana
mento e ristrutturazione che 
non significhi • la .smobilita-
7Ìone totale delle aziende U-
nidal ». 

L'incontro di oggi, dunque. 
al ministero è di estrema 
importanza. « Finche non si 
saprà " il risultato della riu
nione — dicono alcuni dele
gati aziendali — rimarremo 
in fabbrica. Se il governo in 
sisterà sulla solita linea di 
chiusura, siamo pronti ad 
oiluparia ». 

Al termine dell'assemblea 
ieri il lavoro è proseguito re
golarmente; al termine dei 
turni. |x?rò. i lavoratori inve
ce di tornar.scnc a casa sono 

erano in ferie sono rientrati 
immediatamente. < Negli anni 
passati — racconta un dele
gato — questo era un perio
do di riposo, in fabbrica ri
manevano n lavorare solo u-
na trentina - di dipendenti. 
Quest'anno, invece, por evita
re dj lasciare in mano all'a
zienda la fabbrica, abbiamo 
imposto di proseguire* la 
produzione ». > • 
< « Né un licenziamento, nò 

un'ora di cassa integrazione 
a Napoli dovrà passare — 
sostiene Franco Muoio, del 
sindacato di categoria —. La 
città è già .stata dissanguata 
dall'ondata di licenziamenti 
i-Ile si sono succeduti in 
questi ultimi tempi. 

Tuttavia a Napoli questo 
principio non può essere 
auplicato nello stesso modo 
di Milano. Chiixliamo che 
questo stabilimento sia ri
messo .subito nella condizione 

di produrre secondo le sue 
IHitcnzialità ». 

« I macchinari — aggiunge 
Ricciardi, del consiglio di 
fabbrica — sono utilizzati so
lo metà: potremmo incre
mentare senza alcuno sforzo 
l'attuale produzione di Buon
dì oltre a dare il via a nuove 
lavorazioni collcgandolc. |RT 
esempio, alla trasformazione 
dei prodotti agricoli. Comun
que sia ben chiaro che di
ciamo "no" a qualsiasi tipo 
ili assistenza e lottiamo inve
ce per il pieno sviluppo del 
settore ». Al destino della 
fabbrica di Fuorigrotta è le
galo anche quello di aRri 
duecento lavoratori: circa 70 
piazzisti, 60 commessi in ser
vizio presso il bar di via 
Roma e una sessantina nei 
due depositi di Cassandrino e 
di via Reggia di Portici. 

« La pro|M>sta della SMK di 
sostituire la nostra fabbrica 
— dicono i lavoratori — con 
un nuovo stabilimento, anco
ra tutto da ideare, che pro
duca zuccheri non ci soddisfa 
perché non è fondato su nes
suna reale garanzia di occu-

T *,f\\I,\y-f 5,,'j CASERTA - Tentativi di nascondere la novità politica 

«minimizza» LL\ 

l'intesa raggiunta 
Il segretario democristiano va dichiarando che ci si è limitati ad un accordo di programma 
Dimentica però la qualità ed il significato politico anche per la composizione delle giunte 

Una manifestazione del lavoratori dell'Unldal 

L'intesa non è una coperta 
ette ognuno può tirate dalla 
prnpna parte. A" quello che 
vien fatto di rispondete leg
gendo il dibattito che si è 
scatenato sulle colonne della 
stampa casertana: l'obiettivo 
pare quello di affermare una 
interpretutionc riduttiva del
l'accordo raggtunto tra l pat
titi democratici che dovrebbe 
spianare la strada per l'inte
sa al comune flotte, intestine 
alla DC pei l'assegnazione 
della scorciata cittadina 
pei mettendo). 

La paiola d'otdine sembra 
essere- •mnimizzare il imlote 
di questo importante fatto 
politico. A questo fine con-
tribuisec <iuasi quottdtutia-
mente ti « Roma » — atvhe 
se aldine note de « Il Matti
no » non M sono distaccate di 
molto da questa impostuzto-
ne. Cile l'organo laurino fac
cia ciò non da scandalo: o-
gnu no si sceglte il ruolo die 
ptefeiisce: ma lascia pei-
plessi il fatto clic questa o 

Ieri pomeriggio in via Pietro Castellino 

«Sit-in» al Vomero per l'ex Merrell 

rimasti compatti in fabbrica. I pazione e di sviluppo produt-
Anche numerosi operai che ' tivo ». 

Drammatica protesta ieri pomeriggio 
dei lavoratoli dell'ex Merrell. Circa 
duecento dipendenti dell'ex fabbrica 
farmaceutica hanno organizzato un 
blocco .stradale al Vomero. In via Pie
tro Castellino dove sorge lo stabili
mento. I lavoratori hanno invaso la 
.strada ed hanno bloccato il traffico in
cendiando vecchi copertoni di automo
bili e alcune suppellettili. Il « slt in » 
di protesta è durato per quasi un'ora, 
dalle 16.30 alle 17.30. dopodiché 1 lavo 
ratori sono ritornati in fabbrica senza 
che si verificasse alcun Incidente. -

Il motivo della dura manifestazione 
di lotta è da ritrovarsi nell'ulteriore 
rinvio dell'incontro fissato per oggi al 
ministero del bilancio col sindacati per 
trovare una definitiva soluzione alla 
vertenza che ormai si trascina da circa 
tre anni. In un comunicato il consi
glio di fabbrica e la rappresentanza 
sindacale del dirigenti denunziano l'ag
gravarsi della situazione: « L'incontro 
ministeriale del 22 dicembre, già posti
cipato al 28 è stato rinviato a data da 
stabilirsi; inoltre, secondo notizie uffi

ciose, il consiglio di amministrazione 
dell'Isveimer non ha approvato la deli
bera dei finanziamenti all'INUF. su
bordinandola a condizioni per ora non 
note ». 

I lavoratori inoltre, visto che la solu
zione proposta dal governo nell'ottobre 
scorso attraverso 11 sottosegretario Scot
ti al sindacati, alle forze politiche e 
alla regione si è rivelata del tutto ine
sistente, hanno deciso 11 blocco delle 
merci In entrata e in uscita dal due 
stabilimenti ISI del Vomero e di S. 
Antimo, lo sciopero ad oltranza a par
tire da oggi con picchettaggio negli stes
si stabilimenti e l'avvio di un confronto 
con gli enti locali, le forze politiche 
e le istituzioni centrali per « la ricerca 
immediata di possibili alternative ai pro
cessi di ristrutturazione mal concreta
mente avviati ». 

I 357 dipendenti della Merrell. Inol
tre, non ricevono più il pagamento del
la cassa integrazione dal mese di lu
glio. Nell'ottobre scorso il sottosegre
tario Scotti aveva annunciato lo sbloc
co della vertenza e la ripresa della 

produzione entro l'inizio di dicembre. 
Nello stesso tempo aveva anche garan
tito 11 finanziamento da parte del
l'I velmer necessario per la ripresa del
l'attività. Di tutti questi impegni in
vece non ne è stato mantenuto nessu
no. allontanando sempre più la ripresa 
della produzione per l'INRF, una delle 
duo società nate dallo scorporo dell'ex 
Mcrrel. 

L'altra. TISI, è entrata in sciopero 
per solidarietà con gli altri lavoratori a 
cassa integrazione. 
OFFICINE MECCANICHE PAPOFF — 
Il consiglio di fabbrica delle Officine 
Meccaniche Papoff di Arzano hanno sol
lecitato un Incontro alla Regione Cam
pania con l'assessore al lavoro Ievoll. 
Insieme al capigruppo consiliari del par
titi democratici affinché vengano presi 
l provvedimenti necessari per salva
guardare l'attività produttiva ed occu
pazionale dell'azienda. I lavoratori sono 
da due mesi In lotta: hanno già tra
scorso il Natale In fabbrica e sono in
tenzionati a proseguire nell'occupazione 
dello stabilimento. 

perazione avvenga con l'aval
lo del segreta»io puwmctale 
della DC, Franco Cobianclii. 
al quale pure « non deve es
sere sfuggito - come notava 
il compagno S-arano. segre-
tatto provinciale comunista, 
su di un giornale cittadino -
clic l'accordo raggiunto tta le 
forze politiche cascr'ane va 
al di là deU'intesa ptogram-
matlea stipulala dopo le ele
zioni amministrative del 75 ». 

Per Cobianch t, invece --
stando u quanto gli atttibui-
sce il « lloma » — H nuovo 
qitadio dei tappai ti tra le 
fotte politiche non va al di 
la della « politica del con 
ftotito » e, alla provincia, di 
un'intesa programmatica. 
Non e davvero il caso di a-
timcntute una tale disputa 
intetpictativa: ma dietro di 
essa si tntravvedono contenti 
ti politici che fanno liflette
le: impedire la pubblicizza 
zione del reali contenuti del-
1'accoido raggtunto: evitate 
la reazione delle destre in
terne alla DC restie ad una 
collaboraztonc proficua con il 
PC!. Eppure per mettere le 
cose in chiaro e definire la 
novità dell'accordo raggiunto 
non si può non riferirsi 
.proprio ai contenuti dell'in
tesa. 

Ci là il programma va al di 
là degli schemi di una sem
plice intesa programmatica: è 
un tentativo in gran parte 
riuscito di definire una con
dotta comune delle forze po
litiche provinciali su temi di 
estrema importanza per la 
vita delle popolazioni di Terra 
di Lavato: la legge per il 
preavvtamento dei giovani al 
lavoro, la formazione profes
sionale, l'apparato industria
le, l'agricoltura, i trasporti. 
Ma ci sembra che sostanziali 
siano le novità di questa in
tesa anche sotto il profilo 
squisitamente politico. Oltre 
alla partecipazione piena del 
PCI alla fase della trattativa 
vi è — ed è anche questo un 
dato nuovo —- il fatto che 
« l'esecutivo » verrà eletto — 
come è detto nel documento 
— sulla base dell'intesa tra t 
partiti. 

Ha un bel dire a tal pro
posito Cobianchi il quale tie
ne a sottolineare che il tri
partito Dc-Psi-Pri gode della 
maggioranza assoluta. Non fa 
i conti, pensando in questo 
modo, con le posizioni dei 

partiti di sinistra. Socialisti 
m pi imo luogo: non a caso 
fuiono i socialisti a porre 
con l'apcrtiua della casi an 
che nella nostra provincia la 
questione del governo d'e
mergenza che anche per il 
PCI ruppi esenta la soluzione 
più Idonea ed adeguata ai 
gravi pi obietti i che la crisi 
pone ed all'impegno che a i 
stituzioiu e 'fotze politiche si 
ilchtede. 

Fatto sta che se la DC con
tinua a fate il polverone sul 
contenuti politici e prò-
gtummutui dell'accordo si 
assume la pesante responsa
bilità di un grave deteriora-
mento dei tapparti tra le 
forze nautiche e democrati
che che non possono essere 
fondati clic sulla massima 
vinai ezza. k 

m. b. 

Napoletano 
muore 

in un incidente 
a 11'Are mogn a 

L'AQUILA — Claudio Totani. 
un giovane di ventiduc anni 
di San Giorgio a Cremano, è 
molto all'Aremogna dove si 
era recato a trascorrere un 
breve periodo di vacanza. 11 
giovane .stava effettuando, in 
sieme ad un amico, una di
scesa su uno slittino, quando. 
a causa della pista ghiaccia
ta. l'attre/./.o ha acquistato 
una velocita eccessiva. 

E proprio per la presenza 
di lastre di ghiaccio sulla pi-
.sta a nulla sono valsi i ten
tativi dei due piT frenare la 
corsa. 

Lo slittino ha urtato contro 
le reti di protezione del fine 
pista. Il giovane Claudio To
tani è finito contro il paletto 
di sostegno della rete, contro 
il quale ha sbattuto violente
mente' la testa. 

Immediatamente soccorso è 
stato immediatamente portato 
all'ospedale civile di Castel 
di Sangro. ma per lui non 
c'è stato più nulla da fare. 

Sulla pista in cui è avvenu
to il mortale incidente l'uso 
degli slittini era sconsigliato. 
in quanto, proprio' per la su
perficie ghiacciata della pi
sta, non era possibile control
lare i leggerissimi attrezzi. 

Bomba 
del racket 
a Mugliano 

del Cardinale 

AVELLINO - Il « racket del
le estorsioni » ha colpito an 
cora. Una bomba ad orologe
ria è stata fatta esplodere1 

nello stabilimento di Tomma
so D'Ippolito, ottantadue an
ni. a Mugliano del Cardinale. 
L'ordigno, ad orologeria, è 
stato deposto approfittando 
delle giornate lestive. A quan
to hanno allertalo i carabi
nieri della compagnia di Baia
no. che stanno effettuando le 
indagini sull'episodio, l'ordì-
gno è stato confezionato con 
un esplosivo piuttosto potente 
e il detonatore detato di un 
si.stema ad « orologeria >. 

Nella deNagrazione sono an
dati. per fortuna parzialmen
te. distrutti un capannone del
lo stabilimento e la cabina 
elettrica che smista l'energia 
all'interno della fabbrica. 

I danni sono ingenti, anche 
se un inventario preciso non 
è stato ancora completamen
te effettuato. 

Lo stabilimento di Tomma
so D'Ippolito produce ciliege 
in scatola. TemjH) Ta era giun
ta una richiesta di denaro al
l'anziano industriale che pero 
non aveva dato peso alla ri
chiesta e puntuale è giunto 
l'attentato del « racket >. 

taccuino culturale 
Al Cilea 
Tecla Scarano 

E' in scena • al Cllea. lo 
spettacolo « O' miercuri d'à 
Madonna 'o Carmine » di Vin
cenzo De Crescenzo, tratto 
dalla lirica di Ernesto Muro-
Io e curato dalla direzione ar
tistica di Mlco Galdien. con 
l'interpretazione, tra gli al
tri. di Tecla Scarano. 

L'impianto dello spettacolo 
è indiscutibilmente quello del
la sceneggiata: la recitazio
ne. l'intreccio, i personaggi. 
i valori della comunicazione, 
la costruzione comica di cer
te battute e la tragicità di 
certe altre, la musicalità ri 
percorrono in maniera im
mutata lo schema canonico 
della sceneggiata. 

Interviene, però, e in mo
do abbastanza singolare, a 
rompere la compattezza di 
questo tipo di spettacolo, la 
forma recitativa di Lucia Cas
sini che. in coppia con Anto
nio Allocca, spagina continua
mente - e • « irreverentemen-, 
te » la sequenza dello spetta
colo. La sua collaudata espe
rienza di cabaret lega perfet
tamente con la comicità mac 
chiettistica ed esuberante di 
Antonio Allocca, creando un 
contrappunto che incide . e 
scuote, divenendo quasi una 
voce « fuori campo ». la strut
tura della teatralizzazione. 

Ne vien fuori uno spetta

colo In cui è evidente 11 ten
tativo di voler riacqulslre la 
sceneggiata nel teatro e che, 
pur non avendo ancora ma
turata del tutto coerentemen
te questo avvicinamento, ap
pare tuttavia ben riuscito e 
vivace nella coesistenza di 
differenti forme di comici
tà, 11 cui effetto spettacola
re è affidato alla capacità de
gli attori di legare i propri 
livelli di preparazione e di 
tecnica recitativa. 

Una sorta di incontro tra 
generazioni della scena napo
letana a cui fa da spalla la 
volontà registica di far emer
gere. riuscendoci in molti 
punti, (è da notare, a que
sto proposito, le ultime sce
ne della bestemmia e del cie
co interpretate da Tecla Sca
rano e Vittorio La Rosa), 
caratteri e valori dissacra
tori e della crudeltà. 

Con i già citati Tecla Sca
rano. Vittorio La Rosa. Lu
cia Cassini e Antonio Alloc
ca. hanno recitato i bravi 
Gloria Christian. Antonello 
Rondi. Ruggiero Pignotti. Sal
vatore Pirone. Tony Lama. 
Antonio Lubrano. Gennaro 
Beneduce. Nina Landi. Isa 
Marlene, Dea. Mira Contes. 
Jole Semez. Aldo Solari. Sal
vo Ferece. Aldo Starace. An
na Manco. Ha diretto l'orche
stra il Maestro Franco Coni. 
Si replica. 

C.f 

La Città di Riga allo Studio Trisorio 
Allo Studio Trisorio. nel corso della mostra curata da 

Manna Miranlia e intitolata « L'immagine tradotta »; una 
mostra di fotografie che risalgono tutte all'inizio del 
«ecolo e di proprietà dell'archivio fotografico, alcuni giorni 
fa è stata presentata la rivista d'arte « La Città di Riga ». 
un quadrimestrale di circa duecento pagine edito dalla 
Nuota Foglio. Perché la città di Riga? 

1 Perche Riga è un crocicchio di strade sul quale si apro
no mille porte, una specie di «albergo spagnolo in cui si 
trova tutto ciò che si porta ». secondo la definizione di 
Alberto Boatto. Consci della problematicità del pensiero 
moderno, i redattori hanno voluto ricercare una nuova 
direzione, uno spazio che abbracci espressioni largamente 
articolate, che vanno dalla saggistica al segno del pittore 
e alla manifestazione verbale del poeta. La compattezza 
della rivista, come afferma Fabio Mauri, uno del redat
tori d»*lla rivista, è soprattutto la libertà di pensiero e la 
consapevolezza, da parte degli artisti, che l'universo intel
lettuale non è un universo già dato, ma in formazione. 
In questo modo la rivista \ùole essere «un modo razio
nale di creare coscienze ». 

Proprio per questo. Sa rivista ha le caratteristiche di un 
lavoro di laboratorio: un lavoro sperimentale lungo e 
faticoso, che menta il successo che gode. Alla presenta-
rione è Intervenuto il comitato di redazione della rivista, 
cosiitulto da Alberto Boatto. Jannls Kounellis. Fabio Mau
ri e Umberto Silva. I quali hanno parlato del rapporto 
che intercorre fra storicismo e ideologia, fra psicanalisi e 
marxismo, e fra arte e il suo rispecchiamento nella realtà. 

- I! dibattito è risultato vivace anche per le polemiche 
suscitate fra il pubblico, non sempre concorde con le con-
ctiionl filosofiche dei conferenzieri. 

« Oh! Mio giudice... » 
al Teatro dei Resti 

« Oh! Mio giudice... ». pre
sentato al Teatro dei Resti 
(in via Bonito 1!)) è la recen
te prova che il giovane re
gista e. tra l'altro, procurato
re, Domenico Cinizzi mette 
in scena in questi giorni. 

Quest'ultima notazione, lon
tano dall'essere una curiosità. 
vuole rimarcare un impegno 
e una produzione in campo 
culturale che nasce dalla di
retta conoscenza di uno spe
cifico, nel nostro caso il va
sto campo dell'amministrazio
ne della « giustizia ». 

E' questo il dato che. pro
babilmente, fa di questo spet
tacolo un esempio di teatro 
politico capace, tra l'altro. 
di fornire eversivamente ele
menti di storia quotidiana in 
una forma, a volte, da teatro-
inchiesta. 

Poi la scena si squarcia in 
un fragore da circo, sugli 
spettatori-imputati è gettata 
una rete mentre inizia il gran 
gioco del giudi-zio: l'aula si 
addensa di colori e di rumo
ri. esplode una comicità da 
cabaret. 
- Infine la scena si ricompo
ne in un epilogo denso di li
rismo. in una < immagine la 
cui teatralità raffinata ed in
cisiva. dai toni espressionisti 
e da teatro della crudeltà. 
ricompone sulla scena coeren
temente e suggestivamente 
tutto il senso e la violenza 
del dominio: le accatthanti 
note di e Lilì Marlene » sono 
rotte da uno sparo che si ri
pete: sullo sfondo il braccio 
di un uomo senza volto spara 
alla nuca di una donna: il 
« suicidio » di Stammheim si 
ripete infinite volte 

Bravi gli attori Paolo De 
Angelus. • Carla Fanni. Fofò 
Ferraro. Rosa Fontanella. Sil-
\io Orlando. Angelo Paino. 
Edoardo Sant'Elia. Antonella 
Testa. Mariana Testa e Chia
ra Martinelli. 

Si replica. 

naturalmente^ 
Distillerie Fili LEANZA-Tel 8918126 

MEDAGLIA D'ORO 
DEL COMUNE 
A EMILIO NOTTE 

La giunta comunale di 
Napoli ha deciso di assegna
re all'artista Emilio Notte 
una medaglia d'oro in occa
sione della mostra che si tie
ne con rilevante successo di 
pubblico a palazzo reale. "" 

« Il riconoscimento — si 
legge nel comunicato — vuo
le esaltare il contributo di 
arte e di cultura che Emilio 
Notte ha dato alla città, sia 
con la sua opera di pittore 
che con la attività di opera
tore culturale. La medaglia 
sarà consegnata al pittore 
Notte l'ultimo giorno della 
mostra e cioè il 7 gennaio 
prossimo ». . M . 4 „„ 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 - 415.029) 

Alte ore 18, fuori abbonamen
to, ultima replico di: « Poliuto » 
di Gaetano Donizetti. 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale. 49 - T. 405.000) 
Alle ore 21.15 l'E.T.C. presenta: 
• Annaspando nella S.P.A. » di 
Ignazio Corsaro. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di «trip teasa Aper
tura ora 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba, 30 ) 
l< collettivo « Chili» de la Ba
iarla « conduce il laboratorio 
aperte « Teatro, teatrante, atto
re » anno secondo con una pro
posta di messa in scena su Me-
jakowskj. Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele
fono 444.500) 
Alle ore 21.30 la Compagnia 
il Cerchio presenta: « La gatta 
Cenerentola » di Roberto De Si
mone con la Nuova Compagnia 
di Canto Popolare. (Fino al 4 
gennaio). 

SANNAZZARO (Via Oliala, 157 
Tel. 411.723) 
La Compagnia Stabile Napoleta
na presenta: « A verità è zoppa, 
e sotde so ciuncha e la fortuna 
è cccata » di Nino Masiello. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
n. 68 • Tel. 401.643) 
Alle 21,15: «Caviale e lentic
chie » di Scarnicci e Tarabusi. 

CILEA (Via San Domenico • Tele
fono 656.265) 
Alle 21.15: « O mercuri a Ma
donna o Carmine » di V. De 
Crescenzo. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chlaia. 1 ) 
Riposo 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Boccaccio, 1 • Telefono 
769S74S) 
Gran veglione di fine d'anno. 
Animatore Pino Giacola. 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Pial
la S. Luisi 4 / A ) 
Ogni lunedi e giovedì alla ora 18 
incontri diretti da Antonio Capo
danno per approfondire la cono
scenza dei prob'emi d e l * messa 
in scena dalle origini ai nostri 
g'omi 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio
ne Traiano) • Tel. 7283132 
Tutti i giorni 2 spettacoli: or* 
16.15 e 21.30. Festivi 3 spet
tacoli: ore 10. 16. 21.30. Circo 
riscaldato, ampio pareheggio cu
stodito. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMIASSY (Via P. Da Mura, 1» 

Tel. 377.00.46) 
Al di l i del acne • del mal*. 
con E. Josepttson - DR (VM 18) 

M A X I M U M IViale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Al di l i del bene • del male, 
con E Josephson - DR (VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
The Rocky horror picture show 
(16.30 22.JO) 

NUOVO (Vìa Montecatvario. 18 
Tel. 412.410) 
I lunghi giorni dell'acquila, con 
L. Oliver - DR 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Ta-
letoM N O M I ) . 
Riposo 

SPOT-CINECLUt (Vìa M. 
Vomero) 
Provaci ancora Sem, dì 
Alien 
(18.30-22.30) 
Harold a Maude, con 8. 

CIRCOLO CULTURALE • 
NERUDA • (Vìa Posìttìpo 346) 
Riposo 

Rota, 5 

Woody 

Cort - S 
PABIO 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - To-

telano 370.871) 
Guerra stellari, con G. Luca»-A 

ALCYOME (Via Loaiaaata. J - Ta
rarono 418.680) 
I l tatto, con U. Tognuzi • SA 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23) 
Tel. 683.128 

Doppio delitto 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 

Tel. 416.731) 
Le avventure di Bianca « Btrnle, 
di W. Disney - DA 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tal. 415.361) 
Yeti 

CORSO (Corso Meridionala • Tele
fono 339.911) 
Gran Varietà, con Angela Luce 
dalle 17,30 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
II bel paese, con P. Villaggio -
SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te
lefono 416.988) 
Doppio delitto 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Il bel paese, con P. Villaggio -
SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

METROPOLITAN (Via Oliala - Te
lefono 418.680) , . t 
L'orca assassina 

ODEON (Piazza Pieolorotta. n. 12 
Tel. 667.360) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

ROXY (Via Tarsia - Tal. 343.149) 
I nuovi mostri, con A Sordi • SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 4 1 5 3 7 2 ) 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rocheiort • SA 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te
lefono 619.923) 
Squadra antitrulfa, con T. Mi-
l.an - SA 

ADRIANO 
Tei. 313.005 
Pane, burro • marmellata, con 
Montesano - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. CI 6.303) 
Dadino il stipai maggiolino, con 
S Borgese - C 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
Ecce, noi por esempio-, con A. 
Ceientsno - SA (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Confessioni proibita di una ado
lescente 

ARISTON (Via Morohcn, 37 - Te
letono 377.352) 
Via coi vento, con C Cable - DR 

AUSONIA (Via Cavara 
Sacrificio e mamma, scenegg sta 
con Sai Da Vinci 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Isole nella corrente, con G. C. 
Scott - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Via col vento, con C Gable - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te-
lelono 444.800) 
Squadra antitrulfa, con T. MI-

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Ride bene chi ride ultimo, con 
Gino Bramieri - C 

EDEN (Via G. Sanfellce • Tele
fono 322.774) 
Onore e guapperia 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Via col vento, con C Gable • DR 

GLORIA « A . (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
Onore e guapparia 

GLORIA • B > 
Corri, uomo, corri, con T. Mi-
lian • A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Confessioni proibite di una mo
naca adolescente 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele
fono 370.519) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele
fono 403.S88) 
Squadra antitrulla, con T. Ml -
lian • SA 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Onora e guapparia 

. ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Msrìucci, 63 • Te

lefono 680266) 
Chiuso per r posa settimanale 

ENORME SUCCESSO 

Augusteo 

Spettacoli: 
16 18.10 • 2&20 • 22.30 

RIONE TRAIANO 

con ANITA e NANDO ORFEI 
OGGI 2 SPETTACOLI ORE 18,15 • 21,30 

CIRCO RISCALDATO 
Servizio autobus: 112 - U2R - Fi - FI - 180 
Informazioni: Tel. 72.83.132 - 72.83.152 

187 

VISITATE IL GRANDE PARCO ZOOLOGICO 
AMPIO PARCHEGGIO 

AMERICA (Via Tito Anallnl, 21 
Tal. 248.982) 
L'amante adolescente 

A S T O R I A (Santa tarsia - Telefo
no 343.722) 
La soldatessa alla visita mili
tare. con E. Fenech - C (VM 14) 

ASTRA (Via Meziocannone, 109 
Tel. 206.470) 
Cara sposa, con A. Belli - S 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele
fono 619.280) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

BELLINI (Vìa Conta di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Inlramen l'altra dimensione, con 
A. Lawrence - A 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia 24 
Tel. 223.306) 
n p. 

CAPITOL (Via Musicano • Tele
fono 343.469) 
King Kong l'urlo delle foreste 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Confessioni di un pulitore di 
finestre, con R. Askuvith • SA 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Roma violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685 444) 
Alle 16,30: I l fatto con gli sti

vati - DA. Dalla 18 in poi: La 
conquista del Watt, con G. Peck 
- DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Grazie Mari, con Pino Mauro 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orlo - Tel. 310.062) 
Black Sunday, con M. Keller -
DR 

PIERROT (Via A. C. De Mais, 58 
Tel. 756.78.02) 
Storte immorali di Apollinare, 
con J. M. Maunn - SA ( V M 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Anche gli angeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer - SA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
D'Aosta, 41 • Tel. 816.925) 
Spazio 1999, con M. Landan - A 

SPOT 
Harold e Maude, con B. Cort - S 

TERME (Via Pozzuoli. IO - Tele
fono 760.17.10) 
Basta che non si sappia In giro, 
con N. Manlredi • SA 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Milano violenta, con G. Cas
sinoli - DR (VM 14) j 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) • 
Quelli de|la calibro 38. con M. 
Buziuffi - DR (VM 14) ' 

CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6, 

traversa via Lepanto) 
Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Aminel. 21-M) 
Struttura a disposizione ogni sa
bato sera per spettacoli. Par In
formar.: telefonare al 7414163-
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalla ora 
18 alla 24 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
R i DOSO 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile - Pianura • Tele
fono 726.48.22) 
Il lunedi e il giovedì, alle ora 
9, presso il campo sportivo 
e Astroni *, corsi di formaziona 
psicolisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppa Vesu
viano) 
Aperto dalle ore 19. 

ARCI • PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 • Cercole) 
Aperto rutta le tcre dille ore 

* 18 alle ore 21 per il tessera
mento 1977 

YETI IL GIGANTE DEL XX SECOLO 
E' IL KOLOSSAL NATALE '77 

Solo il cinema vi poteva dare tale esplosione spettacolare - Anni di pre
parazione per un impegno produttivo di 5 miliardi - Lo Yeti custodito da 
millenni in giganteschi ammassi di ghiaccio rivive e prova i! soffio di amore 
di Jane - Tra i favolosi grattacieli di Toronto e le stupende cascate del 
Niagara un finale in crescendo dove lo spettacolo cinematografico supera 

ogni fantasia 

YETI. Un nome misterio
so che per secoli ha sem
pre stuzzicato la spetta
colare fantasia di scrit
tori. scienziati, generazio
ni di popoli. E la fantasia 
popolare corre ancora di 
più. Si avventura sin sui 
ghiacciai della Groenlan
dia dove immensi iceberg 
nascondono chissà quanti 
segreti esseri ibernati per 
Tiilioni di anni. E i ghiac
ciai si muovono, e con 
oro immensi ammassi di 
ghiaccio che si staccano 
portando secolari segreti 
:he si avvicinano sempre 
li più all'uomo, alla vita. 
Allora capita che rirrever-
;ib:le processo della na-
ura liberi questi miste-
iosi esseri tenuti prigio-
neri da chissà quali stra
li e leggendari fati. E' 
'incontro scontro tra leg
genda e realtà, tra titani 
/issuti mille e mille anni 
fa e uomini di oggi. Secoli di natura. 
quindi, hanno conservato questo gigante
sco uomo-bestia: lo YETI. E il mondo è 
stato sino ad oggi solo testimone leggen
dario e fantasioso di enormi orme sco
perte ora in America, ora in Europa, ora 
sullUimalaya. 

Ma ecco che per una incredibile circo
stanza lo YETI dà spettacolo di se stesso. 
Uno spettacolo straordinario, fantasioso, 
incredibile. E* lui. lo YETI: alto nove me
tri. mez70 uomo e mezzo bestia, e poi gli 
occhi profondi ed allo stesso tempo triste
mente dolci. Non parla, non conosce l'uomo 
e le sue cattiverie: conosce solo la natura 

e ìa sua istintiva generosa animalità. 
Per circostanze che superano ogni fan

tasia lo YETI rivive nell'opulenta metro
poli di Toronto; e attraverso una spetta
colare girandola d'avventure conosce — ol
tre alla cattiveria dell'uomo — la dolcezza 
di Jane e l'infantile generosità di Herb, 
ancora, la fedeltà del colly Indio. 

Immensi ghiacciai che si muovono, vio
lenti contrasti di uomini avidi di denaro. 
spettacolari situazioni tra i grattacieli di 
Toronto, momenti di suspence e di dol-
cezza. Tutto questo è YETI IL GIGANTE 
DEL 20. SECOLO: una esplosione spetta 
colare che solo il cinema vi può dare. 


